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AI SIGG.
SINDACI 



AL SIG.   QUESTORE 
          AREZZO


DEI COMUNI DI:


· Castiglion    Fibocchi


AL SIG.   COMANDANTE PROV.LE
· Castiglion   Fiorentino



   CARABINIERI                    AREZZO
· Civitella  in Val di Chiana
· Montevarchi



AL SIG.   COMANDANTE PROV.LE
· Ortignano Raggiolo




    GUARDIA DI FINANZA  AREZZO
· Pratovecchio







         
· Talla 




AI SIGG.: DIRETTORE GENERALE






    DIRETTORE SANITARIO
AI SIGG.
COMMISSARI STRAORDINARI

    DIRETTORE AMMINISTRATIVO


DEI COMUNI DI:



    A.S.L. N. 8
· Arezzo




    via Curtatone, 54
          AREZZO
· Sansepolcro







ALLE   SEGRETERIE 








DEI PARTITI POLITICI   LORO SEDI
OGGETTO: Elezioni amministrative di domenica 28 e lunedì 29 maggio 2006 con eventuale turno di ballottaggio fissato per domenica 11 e lunedì 12 giugno 2006.
Voto domiciliare per elettori in dipendenza vitale da apparecchiature elettromedicali.



In occasione dello svolgimento delle elezioni comunali di domenica 28 maggio e lunedì 29 maggio 2006, troveranno applicazione le disposizioni di cui all'art. 1 del decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22, volte a consentire agli elettori affetti da gravi infermità, tali da impedirne l'allontanamento dall'abitazione in cui dimorano, che si trovino in condizioni di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali, di votare presso il loro domicilio.



Ai sensi della norma precitata (art. 1, comma 2), per le elezioni dei sindaci e dei consigli comunali, le disposizioni sul voto domiciliare si applicano solo nel caso in cui l'avente diritto dimori nell'ambito del territorio del comune per cui è elettore.



Nel richiamare, quindi, le direttive e istruzioni operative fornite con circolare 

n. 16/EP del 27/02/2006 e con nota integrativa di cui alla successiva circolare n. 39/EP del 24/03/2006 per dare specifica attuazione alle disposizioni sul voto domiciliare in occasione delle prossime elezioni amministrative, si ritiene utile, sia pure sinteticamente, rammentare quanto segue:

1) l'elettore interessato deve far pervenire, al Sindaco del comune nelle cui liste elettorali è iscritto, la dichiarazione attestante la propria volontà di esprimere il voto presso l'abitazione in cui dimora, "non oltre il quindicesimo giorno antecedente la data della votazione", cioè, nella specie, non oltre il 13 maggio 2006. 
La dichiarazione formulata varrà sia per il primo turno di votazione che per l'eventuale secondo turno di ballottaggio;

2) la relativa domanda di ammissione al voto domiciliare, nella quale deve indicarsi l'indirizzo dell'abitazione in cui l'elettore dimora e, possibilmente, un  recapito telefonico, deve essere corredata di copia della tessera elettorale e di idonea certificazione sanitaria rilasciata da un funzionario medico designato dagli organi dell'azienda sanitaria locale;

3) i dirigenti delle aziende sanitarie locali competenti nell'ambito dei comuni interessati alle elezioni amministrative dovranno assicurare, nel periodo antecedente il quindicesimo giorno prima del voto, un adeguato servizio finalizzato al rilascio, da parte dei funzionari medici preposti, dei certificati medici di che trattasi;

4) tali certificati medici, per non indurre incertezze, dovranno riprodurre l'esatta formulazione normativa, attestando quindi la sussistenza, in capo agli elettori richiedenti l'ammissione al voto domiciliare, del doppio requisito sia della dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali che della impossibilità di allontanamento dall'abitazione;

5) i certificati medici potranno altresì eventualmente attestare la necessità di un accompagnatore per l'esercizio del voto;

6) i sindaci dei comuni di iscrizione elettorale verificano la regolarità e completezza delle domande di ammissione al voto domiciliare, includendo in appositi elenchi i nominativi degli elettori ammessi e dando a questi ultimi attestazione di tale inclusione;

7) i Sindaci dei comuni nel cui ambito territoriale hanno dimora gli elettori ammessi al voto domiciliare dovranno, tra l'altro, organizzare, sulla base delle richieste pervenute, il supporto tecnico-operativo a disposizione degli uffici elettorali di sezione per la raccolta del voto;

8) i Sindaci, per ogni turno di votazione, dovranno formare distinti elenchi, divisi per sezione elettorale, con le medesime indicazioni sopra riportate (nome e cognome, sesso, luogo e data di nascita, indirizzo dell'abitazione), a seconda che gli elettori interessati:

- votino a domicilio nella stessa sezione di iscrizione;

- votino a domicilio presso altre sezioni dello stesso comune;

- votino a domicilio nell'ambito della sezione pur essendo iscritti nelle liste di altre sezioni dello stesso comune;

9) gli elenchi predisposti, per ogni turno di votazione, verranno consegnati, nelle ore antimeridiane del giorno che precede le elezioni, ai presidenti degli uffici elettorali di sezione che, a seconda dei casi, provvederanno direttamente alla raccolta del voto a domicilio o alla annotazione nelle proprie liste sezionali che l'elettore vota a domicilio in un'altra sezione;

10) ai presidenti stessi, unitamente al materiale per il funzionamento ordinario del seggio, andrà consegnato, per le specifiche esigenze della raccolta del voto a domicilio, un bollo di sezione in più, con il quale certificare, nell'apposito spazio della tessera elettorale personale degli interessati, l'avvenuta espressione del voto;

11) i presidenti degli uffici elettorali di sezione, nella seduta pomeridiana del giorno stesso che precede le votazioni, provvederanno a fare annotare nelle rispettive liste sezionali, a seconda dei casi: 
a) i nominativi degli iscritti della sezione dei quali raccogliere il voto a domicilio; 
b) i nominativi degli iscritti della sezione il cui voto a domicilio verrà raccolto presso altra sezione;
c) i nominativi degli elettori iscritti in altre sezioni dei quali raccogliere il voto a domicilio. In particolare, i nominativi di cui alla lettera c) verranno aggiunti in calce alle liste stesse. 
Dovrà quindi provvedersi all'autenticazione di un numero di schede di voto pari al numero degli iscritti della sezione, detratto il numero degli elettori votanti a domicilio in altra sezione (lett. b) e aggiunto, invece, il numero degli elettori non iscritti che voteranno a domicilio nella sezione 

(lett. c);

12) il voto viene raccolto, durante le ore in cui é aperta la votazione, dal presidente dell'ufficio elettorale di sezione con l'assistenza di uno degli scrutatori dell'ufficio stesso, designato con sorteggio, e del segretario e a tali operazioni di raccolta del voto a domicilio possono partecipare i rappresentanti di lista (o dei gruppi di candidati.) che ne facciano richiesta al presidente del seggio;

13) nelle operazioni di raccolta del voto domiciliare, il presidente dell'ufficio elettorale di sezione deve curare, con ogni mezzo, che siano assicurate la libertà e la segretezza del voto "nel 

rispetto delle esigenze connesse alla condizione di salute dell'elettore". Nell'assoluto rispetto delle medesime esigenze, deve essere garantito al massimo grado il diritto alla riservatezza e la dignità dell'elettore stesso;

14) i presidenti degli uffici elettorali di sezione, ai fini della raccolta del voto domiciliare, recheranno con sé gli appositi elenchi predisposti dal comune, annotando a fianco dei nominativi riportati l'effettiva espressione del voto e il numero della tessera elettorale, sulla quale deve certificarsi col bollo di sezione e la data l'avvenuta espressione del voto;

15) le attestazioni trasmesse agli interessati dai comuni di iscrizione elettorale concernenti l'avvenuta inclusione negli elenchi degli ammessi al voto domiciliare verranno ritirate dai presidenti di sezione già in occasione del primo turno di votazione, per essere allegate agli atti dell'ufficio;

16) le schede votate sono raccolte e custodite dal presidente stesso in uno o più plichi, a seconda che le consultazioni in svolgimento siano una o più, e, una volta riportate presso l'ufficio di sezione, sono immediatamente inserite nelle rispettive urne destinate alle votazioni;

17) i nominativi di coloro il cui voto viene raccolto a domicilio da una sezione diversa da quella di iscrizione sono aggiunti in calce alla lista sezionale e di essi viene presa nota nell'apposito verbale da fornire a ciascun seggio. 

In calce all'apposito registro, maschile e femminile, viene presa annotazione del numero della tessera elettorale dei predetti. 
Parimenti, sono registrati nel medesimo verbale i nominativi di coloro il cui voto viene raccolto a domicilio a cura della stessa sezione elettorale di iscrizione, annotandosi la particolare modalità di voto a fianco del rispettivo nominativo sulla lista sezionale e prendendosi nota altresì nell'apposito registro, maschile e femminile, dei corrispondenti numeri di tessera elettorale.



Da ultimo, si pregano i Sigg. Sindaci di provvedere, entro il sesto giorno antecedente quello del voto, e quindi non oltre lunedì 22 maggio 2006, alla rilevazione del dato statistico relativo al numero degli elettori ammessi al voto domiciliare, distinto in elettori di sesso maschile e di sesso femminile, avendo cura di trasmettere, entro la stessa data, detta rilevazione al numero di fax 0575/318426.









 IL PREFETTO










(M. Di Pasquale)

Fax 0575/318426 – E-mail: elettorale@prefettura.arezzo.it

 Sito internet: www.prefettura.arezzo.it


